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PREFAZIONE

STEFANO BERTOCCI

Il progetto del rilievo del Battistero di Pisa e della Piazza dei 

vita accademica di un ricercatore e diventano occasione per 

la sperimentazione di ogni innovazione che si presenta nel 

un progetto sperimentale per il rilievo laser scanner 3D del 

un monumento così morfologicamente complesso, un rilievo 

viste le caratteristiche di ingegnerizzazione delle strumentazioni 

allora disponibili”. I primi risultati, sia metodologici che dal punto 

di vista dei risultati, vennero sistematizzati da Giorgio Verdiani, 

nella sua tesi di dottorato discussa nel 2003; qui si affrontava 

in maniera più approfondita il problema della restituzione dei 

dati della nuvola di punti, optando per la modellazione 3D, in 

da due strutture intersecate, una interna di forma conica ed 

una esterna a cupola emisferica1. Successivamente si pensò a 

risolvere le numerose problematiche relative ad una nuova 

Pisa partendo da un nuovo rilievo laser scanner2. Il problema 

principale era la restituzione degli alzati in proiezioni ortogonali 

progettazione e della documentazione delle future opere di 

conservazione e restauro. Nel presente volume sono riportati i 

risultati ancora parziali delle ricerche, presentati criticamente e 

dei rilievi riportato in appendice.

tutto il settore della ricerca applicata alla documentazione 

del patrimonio che assume un particolare interesse, 

innovazioni dal punto di vista tecnologico, per il contributo 
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di conservazione, sia gli aspetti dimensionali che quelli 

dare fondamentali indicazioni anche dal punto di vista 

consente di precisare a priori i contenuti delle operazioni 

fondamentale per la diagnostica e, giungendo anche ad 

 

Si sottolinea qui anche un altro aspetto importante relativo 

essere previste per una corretta gestione del patrimonio. 

Il rilievo si pone quindi come un imprescindibile fondamento 

scelte operative di cantiere per la precisazione di elementi 

gli elaborati aggiornati diventano documento conclusivo, 

fondamentale per la corretta gestione del patrimonio. 

dati oramai sono considerati importanti non solo dal punto 

ulteriore importanza se si considerano dal punto di vista 
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del Patrimonio. Molti studiosi iniziano a considerare il 

mondo digitale come una possibile “ ” che può 

 

Da questo punto di vista assume infatti una notevole 

importanza anche la conservazione del patrimonio digitale 

sono svolte su di un determinato oggetto del Patrimonio. 

Queste banche dati, anche in considerazione dei rischi ai quali 

patrimonio da tutelare in quanto conservano la memoria, 

a quello reale in quel determinato momento storico. 

In particolare i rilievi digitali 3D costituiscono non solo la 

memoria ma una sorta di doppio virtuale del monumento 

e del patrimonio che, essendo avulso dalle caratteristiche 

,  in 

una banca dati digitale che dovrebbe essere condivisa dalle 

3. 

le numerose aree di crisi del nostro pianeta dove stiamo 

perdendo molte importanti testimonianze del patrimonio 

reale4.
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Il Battistero costituisce uno degli splendidi “miracoli” della 

viaggiatori, artisti e letterati, e spunti di innumerevoli ricerche. 

Senza dubbio, dal punto di vista della diffusione di modelli 

architettonici per le grandi imprese medievali di costruzione 

o ricostruzione delle numerose cattedrali europee, i complessi 

religiosi della Terrasanta hanno avuto una importantissima 

costituito il riferimento religioso fondamentale ed il modello 

prevalente per numerose architetture religiose in tutta Europa 

sia nella forma originaria della fondazione costantiniana sia 

nella forma che oggi conosciamo, dovuta sostanzialmente 

alle ricostruzioni del dodicesimo secolo ed ai restauri del 

Novecento. La Basilica gerosolimitana, nelle varianti delle forme 

che ha assunto nella sua lunga storia, dovute a saccheggi, crolli, 

incendi, eventi sismici, e numerose ricostruzioni e restauri, era 

nota attraverso testimonianze dirette, descrizioni letterarie, ed 

noto, nelle forme primitive costantiniane al Mausoleo di Santa 

Costanza di Roma, del IV secolo, ed a numerosissime chiese 

a pianta centrale di epoca bizantina e romanica. Nelle forme 

battistero pisano del XII, ed ha continuato a fornire suggestioni 

per didascaliche ricostruzioni anche nei successivi periodi 

storici, come dimostra la Cattedrale della Resurrezione del 

5.

Pisa costituiva indubbiamente nel medioevo una delle potenze 

marinare di maggiore importanza e, durante le prime crociate 

alla conquista della Terrasanta, era impegnata direttamente 

anche come forza militare, come dimostra la crociata guidata 

centri logistici e commerciali del Mediterraneo, con numerose 
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I pisani, ancora prima della fondazione del nuovo battistero, 

Santo Sepolcro che fosse, insieme, chiesa, ospedale, albergo 

Diotisalvi, come attestato da una iscrizione sulla base del 

al Battistero; la chiesa faceva parte di un complesso edilizio 

nel borgo di Chinzica, in un quartiere commerciale di nuova 

urbanizzazione.

pilastri molto snelli disposti a formare un impianto ottagonale 

deambulatorio esterno, sempre a pianta ottagonale, ricorda 

fosse il Tempio di Salomone6.

magister

quelli che erano allora i capisaldi sia della tradizione costruttiva 

che religiosa, in quella forma peculiare, assunta dal romanico 

pisano, connotata dal prezioso utilizzo del marmo apuano7.

volta al complesso del Sepolcro gerosolimitano, costituito 

nella forma primitiva di epoca costantiniana dalla rotonda 

della sepoltura di Gesù, e dal Martyrium, un corpo basilicale a 

cinque navate; questi corpi distanziati erano raccordati da un 
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completamente distrutto nel 1009 e fu ricostruito in epoca 

crociata con la giustapposizione di due grandi corpi di fabbrica: 

del Santo Sepolcro era congiunta direttamente con una nuova 

delle cappelle del Calvario.

La costruzione del battistero pisano iniziò quindi a pochissimi 

con deambulatorio e galleria al livello superiore, coperto con 

grande oculo, sostenuta grandi pilastri congiunti da strette 

pisano). Secondo la ricostruzione del primitivo progetto del 

di piramide (con spigoli raccordati) avrebbe dovuto presentarsi 

I lavori di completamento del battistero, che proseguirono in 

diverse fasi successive, in una fase furono seguiti da Nicola 

cupola emisferica (di fatto un tiburio) che copre per buona 

parte quella tronco piramidale.

La copertura troncoconica o piramidale costituisce uno degli 

aspetti di maggiore interesse per quanto riguarda il confronto 

con il modello del Santo Sepolcro per diverse ragioni. In 

particolare possediamo oggi soltanto scarse testimonianze 

della copertura originale del tempio gerosolimitano dato 

che la sua struttura di copertura crollò completamente nel 

1808 e venne successivamente ricostruita a più riprese e con 
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fornire maggiori e nuove indicazioni sulla struttura perduta del 

Sepolcro di Gerusalemme8.

Il lavoro presentato in questo volume si pone pertanto come 

un ulteriore passo verso la conoscenza di un monumento 

così importante come il Battistero di Pisa che, attraverso le 

nuovo modello sul quale basare ulteriori considerazioni a 

1  G. Verdiani, 

e innovazione, tesi di dottorato di ricerca in Rilievo e rappresentazione 

2  Le scansioni sono state eseguite nella primavera del 2012, in occasione 

della tesi di laurea di Silvia Barducci dal titolo: 

3  Per gli aspetti della conservazione del patrimonio dei rilievi digitali 3D 

programma di ricerca relativo al “cultural heritage digital documentation and 

4  Bertocci S., Parrinello S., 

5  Cfr. Losito, M. 

6 Cfr. Salvarani, R., 

, Milano, 2008.

7  Cfr. Benassi L., Pierotti P., , 

Pacini editore, Pisa, 2001.

8

1997.
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